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RACCOLTA    DIFFERENZIATA 

 

  



 

 

L'amministrazione comunale è da sempre sensibile sulla tematica ambientale e mette in atto un insieme 

sistematico di attività ed azioni finalizzate a migliorare i dati della raccolta differenziata, strettamente connessa 

ad un miglioramento della vivibilità del comune.  

Unitamente alla ditta di igiene urbana, si è attivato un canale di formazione ed informazione che, partendo da 

alcune zone, raggiungerà in breve tempo l'intero territorio comunale. Lo scopo è quello di ridurre al minimo il 

margine di errore ed informare correttamente gli utenti circa il sistema di raccolta. In quest’ottica del 

miglioramento della qualità della raccolta si sta procedendo ad un controllo sempre più dettagliato dei rifiuti in 

modo che si possa rendere più efficace il conferimento. 

Il sistema di videosorveglianza presente in alcuni punti strategici del territorio svolge un ruolo importante nel 

contrasto allo sversamento illecito dei rifiuti in aree urbane ed extraurbane, ciò ha consentito l'emissione di 

verbali e di sanzioni amministrative ai cittadini “distratti”. È un dato di fatto che ancora tanto lavoro c'è da fare.  

Un altro servizio molto utile a disposizione dei cittadini è l’app Junker (scaricabile sullo smartphone sia per IOS 

che per Android), integrato con il calendario di raccolta e funzionale al conferimento dei rifiuti in modo da 

differenziare senza dubbi o errori i rifiuti domestici, perché riconosce ogni prodotto singolarmente dal suo 

codice a barre ricordando anche il giorno di raccolta e il rifiuto da esporre.  

 

ALCUNI DATI IMPORTANTI…… 

 2015 2016 2017 2018 2019 
RIFIUTI TOTALI 5,369,18 ton 5.552,09 ton 4.927,98 ton 5.092,76 ton 4.964,12 ton 

R.D. % 75,80 % 74,10 % 77,70 % 78,03 % 82,37% 
 

Rispetto al 2015 si è registrato un incremento percentuale di raccolta differenziata di 6,57 punti 

percentuali di cui 4 solo nell’ultimo anno. Sempre rispetto al 2015 la quantità di rifiuti prodotti si è 

ridotta di circa 8 punti percentuali. 



 

 

UMIDO 
Frazione organica 

Il cosiddetto “rifiuto umido” o “frazione organica” è costituito essenzialmente dagli scarti delle cucine e delle 

mense.  

L’umido conferito dai cittadini è raccolto e trasportato in impianti di compostaggio, in genere siti fuori Regione, 

dove, in tempi più brevi di quando avviene spontaneamente in natura, è sottoposto ad un processo biologico 

di tipo aerobico (in presenza d’aria) che porta alla produzione di un ammendante (compost) utilizzabile 

nell’agricoltura per arricchire il terreno o di terriccio per la floricultura anche domestica. 

 
COSA INSERIRE 

 
Avanzi di cibo 

Buccia di frutta 

Fondi di caffè 

Filtri di tè e camomille 

Tovaglioli e fazzoletti di carta usati 

Scarti di lavorazione della carne, pesce e verdura 

Gusci d’uovo 

Cibo scaduto 

Carta unta 

Cenere e legna spenta (in piccole quantità) 

 

 
 

COSA NON INSERIRE 
 

Carta oleata o plastificata 
 
 
 
 
 
 
 

  

NO 

OK 



 

 

MULTIMATERIALE 
 
Contenitori in plastica, alluminio e acciaio 

Gli imballaggi in plastica, acciaio ed alluminio sono conferiti in un’unica busta e trasportati dal gestore del servizio 

di raccolta ad una piattaforma dotata di un impianto di selezione automatica o semiautomatica in grado di separarli 

per tipologia ed eliminare le eventuali impurità da smaltire in discarica o nei termovalorizzatori. 

Gli imballaggi, pressati in balle, sono presi in carico dalle strutture logistiche dei consorzi di filiera, COREPLA per la 

plastica, CIAL per l’alluminio e RICREA per l’acciaio, che riconoscono ai Comuni un contributo per le spese che 

hanno sostenuto per la raccolta in base alle quantità e qualità. 

La plastica viene suddivisa in polimeri omogenei e venduta alle imprese specializzate nel riciclo che la utilizzano 

per produrre scaglie o granuli, materia prima per la realizzazione di nuovi beni (imbottiture, maglioni, flaconi, 

moquette, vasi per fiori, sacchi per la spazzatura, arredi urbani e così via). I polimeri che non possono essere 

riciclati sono utilizzati in specifici impianti come combustibile alternativo. 

L’alluminio viene trasportato presso le fonderie dove viene pretratto a circa 500° per essere epurato da vernici o 

altre sostanze aderenti e poi fuso a 800° per ottenere alluminio liquido con il quale si producono lingotti e placche 

destinate a essere lavorate per la produzione di semilavorati e nuovi manufatti. L’alluminio riciclato ha le stesse 

proprietà e qualità dell’alluminio originario. 

Analogamente, l’acciaio si rifonde, si rinnova semilavorati di ottima qualità, destinati agli utilizzi più diversi. 

 
COSA INSERIRE 

 
Imballaggi di plastica (compreso il polistirolo espanso), acciaio o alluminio 

Bicchieri e piatti di carta 

Bottiglie acqua minerale, bibite, olio, succhi, latte 

Flaconi per detersivi, saponi, cosmetici, acqua distillata e liquidi in genere 

Film d’imballaggio per raggruppare bottiglie di acqua minerale o bibite,  

Film d’imballaggio per confezioni di rotoli di carta igienica o assorbente 

Shopper (sacchetti/buste) dei negozi e supermercati 

Vaschette e confezioni trasparente per alimenti freschi 

Vaschette e confezioni rigide portauova, per gelati, dolciumi, alimenti in genere 

Contenitori per yogurt, creme di formaggio, dessert 

Buste e sacchetti per alimenti in genere 

Reti per frutta e verdura 

Contenitori vari per alimenti per animali 

OK 



 

 

Barattoli per confezionamento di prodotti vari 

Coperchi in plastica, acciaio o alluminio (da separare dall’imballaggio principale se in altro materiale) 

Blister e contenitori rigidi e formati a sagoma 

Sacchi, sacchetti, buste per prodotti non alimentari 

Film d’imballaggio e film a “bolle” 

 
 

 
COSA NON INSERIRE 

 

Utensili da cucina, posate e bacinelle 

Penne, pennarelli, righelli, squadre e cartelline rigide 

Tubi di irrigazione  

Giocattoli e palle 

Tastiere e mouse, CD e DVD

Sedie e tavoli 

Occhiali 

Pannolini e pannoloni 

Siringhe 

Vasi e sottovasi 

 
 

 

 

 

 

 

 

  

NO 



 

 

CARTA E CARTONE 
 

Il cittadino conferisce in una unica busta la carta ed il cartone che sono, poi, trasportati dalla ditta che effettua il 

servizio di raccolta ad una piattaforma dove sono sottoposti a selezione per eliminarne le eventuali impurità e 

suddividerli per tipologia. Sono, quindi, presi in carico dalla struttura logistica del Consorzio di filiera denominato 

COMIECO che riconosce al Comune un contributo per le spese di raccolta in base alla quantità e qualità del 

materiale conferito. 

La carta ed il cartone sono, poi, lavorativi e conferiti, sotto forma di bobine, alle cartiere dove rientrano nei cicli 

produttivi per diventare un nuovo manufatto cellulosico, imballaggio o altro. 

 

COSA INSERIRE 
 
Carta: sacchetti, giornali, riviste, libri, quaderni, opuscoli e fogli in genere 

Cartone: scatole, scatoloni e cartoni per bevande (come latte e succhi di frutta) e della pizza 

Cartoncino: confezioni come quello di riso, pasta, sale e altri alimenti, quelle del dentifricio e altri prodotti per 

l’igiene della casa. 

 
 

COSA NON INSERIRE 
 
Nastri adesivi, punti metallici e altri materiali non cellulosici (come ad esempio il film di plastica che avvolge le 

riviste) 

Carta e cartone con residui di cibo (ad esempio il cartone della pizza puoi dividerlo: la parte pulita va nella raccolta 

della carta; quella sporca, ridotta in piccoli pezzi va raccolta nell’umido) 

Fazzoletti di carta usati (possono essere inseriti nell’umido) 

Scontrini (vanno inseriti nell’indifferenziato) 

Carta oleata e carta sporca di terra o sostanze chimiche come ad esempio vernici, solventi etc. (vanno inseriti 

nell’indifferenziato). 

 
 

  

OK 

NO 



 

 

VETRO 
 

Gli imballaggi in vetro sono conferiti separatamente e trasportati della ditta che effettua il servizio di raccolta ad una 

piattaforma dove sono sottoposti a selezione per eliminare le eventuali impurità e suddividerli per tipologia del 

Consorzio di filiera denominato CO.RE.VE che riconosce al Comune un contributo per le spese di raccolta in base 

alla quantità e qualità del materiale conferito. Il vetro selezionato è inviato alle vetrerie, dove è mescolato con altre 

materie prime e fuso per produrre pasta di vetro, che opportunamente lavorata si trasforma nuovamente in oggetti 

di vetro. 

 

COSA INSERIRE 
 
Bottiglie, barattoli e vasetti di vetro. 

 
 

COSA NON INSERIRE 
 
Lastre di vetro 

Specchi 

Lampadine e neon 

Bicchieri, bottiglie, caraffe ed altri oggetti cristallo 

Teglie da forno ed altri oggetti in pirex (vetroceramiche) 

Piatti, tazzine, vasi ed altri oggetti di ceramica 

 

 

 

  

OK 

NO 



 

 

INDIFFERENZIATO 
 

Il rifiuto indifferenziato è quella parte del rifiuto che con gli impianti oggi disponibili non può essere recuperato.  

La quantità di rifiuto indifferenziato prodotto tende gradualmente a diminuire sia perché lo sviluppo tecnologico si 

pone l’obiettivo di eliminare dei processi produttivi i materiali difficilmente recuperabili, sia perché con lo sviluppo 

tecnologico si incrementano sempre di più le tipologie di rifiuti recuperabili.  

Il rifiuto indifferenziato viene trasportato dalla ditta che gestisce il servizio presso gli impianti STIR dove viene 

triturato e vagliato, separando la parte di umido da quella secca. Quest’ultima viene trasformata in combustibile ed 

inviata al termovalorizzatore. La parte umida, che tende sempre di più a diminuire, viene stabilizzata ed inviata in 

discarica. 

 

COSA INSERIRE 
 
Pannolini, pannoloni, assorbenti (possibilità di conferire i pannolini e pannoloni il MARTEDI’) 

Bicchieri, tazze, piatti in pirex, ceramica o cristallo in piccole quantità 

Confezioni multistrato (realizzati con differenti materiali e non divisibili) 

Piccoli giocattoli non conferibili nei rifiuti ingombranti 

Piccoli oggetti in gomma 

Stracci sporchi in piccole quantità (panni da cucina o pezze non altrimenti conferibili in piccole quantità) 

Carta carbone o oleata o plastificata 

accendini 

Cd – dvd – cassette audio – pellicole fotografiche 

Polvere 

Lamette 

Calze di nylon 

Penne  

Spazzolini e tubetti di dentifricio 

COSA NON INSERIRE 
 
Le frazioni di rifiuti recuperabili o pericolose  

 

OK 

NO 



 

 

RIFIUTI URBANI PERICOLOSI 
 
Le pile esauste ed i farmaci scaduti vanno depositati negli appositi contenitori che si trovano sul territorio comunale. Questi rifiuti 

non possono essere recuperati e saranno smaltiti nelle discariche o nei termovalorizzatori. Le quantità sono quasi trascurabili ma 

devono essere trattati separatamente dal resto dei rifiuti in quanto sono potenzialmente pericolosi e prima di essere smaltiti 

devono essere opportunamente trattati. 

 

INDUMENTI ED ACCESSORI 
Gli indumenti e gli accessori per l’abbigliamento (borse, scarpe, cintura, sciarpe) in buone condizioni devono 

essere depositate negli appositi contenitori stradali e sono periodicamente svuotati da ditte specializzate che 

provvedono a selezionarli ed a destinarli al riuso.  

1. Parcheggio “ex mercato Botteghelle” 

2. Parcheggio in Via del Parco Aragonese 

3. Parcheggio in via Ferdinando I d’Aragona (parcheggio posta) 

4. Parcheggio Piazza Umberto I 

5. Parcheggio Carrefour (via Ferdinando I d’Aragona) 

6. Località Ruotoli 

7. Località Loreto   
 

OLII ESAUSTI 
I bidoni di raccolta degli olii esausti sono localizzati sul territorio ed in particolare: 

1) Parcheggio Botteghelle; 
2) Piazza San Marco; 
3) Via Rosciano (nei pressi della scuola); 
4) Via Loreto (nei pressi della chiesa). 

 

BATTERIE – NEON  
E’ possibile conferire batterie e neon presso Piazza Roma all’interno dell’area preposta per la distribuzione delle 
buste di R.D. 

 

 



 

 

MEDICINALI SCADUTI 
E’ possibile conferire i medicinali scaduti in appositi bidoni disposti presso: 

1) Farmacia Telese – Via Appia (prima di Piazza Umberto I); 
2) Farmacia Saccavino – Piazza Umberto I; 
3) Farmacia San Marco – Via San Marco; 
4) Farmacia De Lucia – Via Appia (Botteghelle) 

COMPOSTIERA 
Coloro che hanno un giardino possono chiedere al Comune, in comodato d’suo gratuito, una compostiera con la 

quale trasformare la frazione organica prodotta in un ammendante che può essere utilizzato per arricchire la terra e 

favorire la crescita di piante ed alberi. 

La compostiera è un semplice contenitore facile da utilizzare, nel quale sono create le condizioni ottimali perché la 

decomposizione, che è un procedimento del tutto naturale, si possa svolgere rapidamente al riparo da effetti 

negativi dovuti ad agenti atmosferici e climatici. Sono sufficienti pochi mesi per “completare un ciclo” ed ottenere un 

compost maturo da utilizzare per arricchire la terra del proprio giardino. 

Il compost maturo ha l’aspetto di un terriccio scuro, morbido, spugnoso, con il classico odore “di sottobosco” ed un 

fertilizzante pregiato, ricco di sostanze nutritive, completamente naturale e sicuro in quanto prodotto solo con i rifiuti 

scelti accuratamente dall’utente. 

La compostiera va installata in un posto comodo sia per il conferimento dei rifiuti provenienti dalla cucina che dal 

giardino, soleggiato (località con climi freddi) o parzialmente soleggiato (località con clima caldi) e su un terreno 

ben compatto, per evitare sprofondamenti.  

 

 



 

 

CALENDARIO DI RACCOLTA SETTIMANALE 
 

 

Tipo Rifiuto LUNEDI’ MARTEDI’ MERCOLEDI’ GIOVEDI’ VENERDI’ SABATO DOMENICA 

SECCO      
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CARTA E 
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MULTIMATERIALE    
 

  

VETRO  
 

    

PANNOLINI E 
PANNOLONI 

 
 

    

SFALCI 
 

     

 


